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Padova all'Ufficio d'Amiai distia ni oiio de! Giornale, vìa dei Survi N. 106. 

Si pubblica la sera 
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TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 
i 

Numero separato centesimi 5 

T'n numero arretralo centesimi 10 

PREZZO DELLE INSERZIONI • 
{pagnìiicnto an(Mparo) 

liHerzioni dì avvisi tanto wSìinixW v\\c privaln in qui\rlu pugnia a contesimi 28 

la linea o spiìrio di lincii in CftriUtrfc testino, 
Alticnli comnnieati centesimi 70 la lìnea. 
Noa si lion conto ninno deyli articoli unonimi e si rcspiuf^ono le lettere non 

alTianealc, 
1 manoscritti anche non pubblicati, non ai restituiscono. 
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{Agenzia Stefani) 

11 BARCELLONA, 10, ore 8 sera. -
giorno 7 i feder.di fecero sospendere i 
lavori di tutte le fabbriche; slamane 
imolli gruppi di operai furono disp^̂ rsì 
didle truppe. 

Ade oie 11 un capitano dì cactjtatori 
fu ueeiso con un eelpo di revolver. Que 
sto fu il s!liliale delle Oĵ tiUlà: i federali 
inseguiti d<:llc truppe rifugiaronsì nei 
sobborghi d' onde furono sloggiati. 

Alle ore 3 !e truppe impaiironironsi 
di molte barricale a colpi di cannene. 

Le perdite d'ambe le parti sono con­
siderevoli. 

GÌ' insorti sì preparano a ricomineiarc 
domani la lotta; dicesì che l'insurre-
2Ìoi;e è diretta dall' Internazionale. 

V asi:etto della citià è irisiissimo. 
MADìUi), iO. — Dicesì che il governo 

non convocherà ìa Cortes avanti dì un 
anno, volendo prima reprimtìre l'insur­
rezione. 

Una furie colonna di truppa recasi ad 
Aìbaeeto minacciata, dai, carlisu. 

Morioaes incominciò oggi un movimen­
to sull'Kbi'o. 

ALESSANDPiiA, (Piemonie) 11. - Sen-
lenza nel processo Plebani: An\̂ lia Matì̂  " 
gbini fu assoiia, Guido suo fratello tu. 
condannalo_!;d .un anno di carcere. 

BRiNDlsf, i l . " La Grecia uìisa in 
quarantena le provenienze da iirindî î. 

ADKiV, 9. — È giunto ieri da Bombay 
)i postula ilaliano Persia e proseguì per 
l'Italia. 

W Vù\}prQ Ambia arrivato oggi da 
Napoh è diretto per Bombiy. 

TO;AIN,0, iJ- - Fu tenuta un'adunan­
za pelJa creazione d'una lìunca d'emis­
sione deirAUn itoìia. 

Sono intervenuti i: rappresentanti flelle 
Camere di Commercio e degli Stabili­

menti tU credito Industriali e commer­
ciali tifile diverse provìncio. 

Dopo un discorso di 51.ingini delibe-
rossi un voto di fiincia alla Commis­
sione promotricc per l'aggregazione di 
altri membri delle principali città del­
l' Italia settcntrion:iÌe per .i'attuazìone 
del progetto. 

- _ > n -i.r 

Kl¥^ST4CRIT!Cll 
Sopra la Statìstica Penale 

del Regno d'Italia dei-
Panno 1870. 

Alia file dt̂ 'ÌI'anno rimaseropeadonti 
h^S^ ricorsi, 22'(8 ìli materia criminale; 
1823 in materia correzionale e 308 in 
materia cootravvcnzionale. La Corte dì 
Cass;)zÌone di Napoli è quella che ha il 
maggior numero dei ricorsi pendenti, 
sono 3-03; poi quella di Torino, sono 
1081, indi Pahmio con Ì80, flauliiitìnte 
Firenze con ^3. 

Noto per ultimo ohe, se nella m;g-
gior parte dei car̂ i le sentenze delie 
quattro Corti si trovano un>formi nel 
sostenere certe massime, e certi principii 
fondamerjtali di legislazione,,sej^ìono ÌU 
qnesfioni d(?lla più alta importanza, .una, 
giurisprutlenza disperata; Credo utile ci 

(CoiHìmmdom) *^ "̂« ^"^ P'^ rilevanti: 
Lovoro ddle Coni di Caiisnzione. - 1) Sullst tesi se possa dar3Ì4,ettura in 

Nel 1870 le Cofd di Cassazione dove , pul̂ blica udienza della sentenza di con 
vano allimaro ll,74-ì ricorsi. - Di essi danna pronunciata dalla Córto d'Assise 
/tl37 erano relativi a cause oriminalìiJ; 'ne! giudizio ctmtumaeiiìlc? La Gassi-
h,6r)2, a cnnso correzionali; ÌSm a cause; ziane dì Tor'no risposeafrerni;Uivan:cnte; 
contravvenzionali e 90 a condanne dei;'quella dJ,;Napoli negativamente, 
militi della Guardia Nazionale; prodotti 2) Si),la tea se quando un deliito, in 
11,^94 dai condiinnati ed accus; ti; 2G3 torno al quale ha da giudicarli; se sia 
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dal P. M. e 187 d:d!e parti civili. 
Nell'annata, le CMi'sìtddetié pronun­

ciarono 7,3()1 sentenze, dèlie quali G,743 
furono di rigetto, 018 di annullazione. 
Quest'ultima cifro è grave quando si 
rifletta eho così le cassazioni Sono 103 
circa per 1000, b'ddove in Francia ô  
scillano dal 42 al 05 pei- 1000. Oravo 
perchè dimnslra poca diligenza nei giu­
dici minori. Se poi si «appia che delie ()18 
sentenze di cnssazione 30O sono in ma­
teria criminale, allora si lamenta che la 
poca diligenza è notevole sprcialmcnte 
nei giudici delle Corti d'Ass'se. 

B.illa d;ita del ricorso fino alla sen 
^ I 

ili'-
lenza 9 giudizi durarono meno di'!') 
giorni; Sì) da 13 giorni ad un mê ê, 
1371 iìa un mese a tre, arJ'tO da ire 
mesi a sei, 239r) da sei m 'si ad un arno 
e 900 si protrassero oltre tale termine. 

0 no compreso nella amni-tia, penda in 
merito avanti un'autorità giudiziaria, 
potrà questa ammettere, dove ne sia il 
caso, l'incolpalo al benenzio doH'amni 
f:tia; oppure dovrà procedere oltre, e 
deOniro il giuiiizio, colla pr'ònnncia che 
sia di sua competenza, sdvo poi all'in-
cidpato che soggiaccia a conflanna, il 
fardi ammettere alia gmn'stfa clàlìa se 
zione di accisa? La Corte di Napoli e 
quella di Palermo giudicarono che Tap-

'pliciizionc dell'amnistia, sebbene di re­
gola appartenga alla sezione dì accusa, 
tuttavia potrà essere legiitirnamcnte de-

.crclat.i da qualunque giudice o tribu-
' naie foŝ e investito dì giurisdizione sul 
merito della cau=a. Questa l'u giuri­
sprudenza ersiante fino al Kì agosto 
1872 nel qiial giorno la Corte di Fi­
renze stabili la mcssinm contraria. 

3J Sulla, tesi se gl'interrogatori del 
coimputato dimesso dal gÌudÌ7Ìo, i quali 
contengono dichiarazioni relitive ai fatti 
agli altri addebitati si possano leggere 
e conseguire ai Giur.iti? 

Giudicò negativamente (a Cassazione 
di Firenze ed aveva c{T:nalnienlo giu­
dicato la Cass.izi'ine di Napoli, ma que 
st'uUiuia con sentenza 14 maggio 1S70 
muiò d'avviso e rispose alla tesi affer 
mativamentc seguendo la giurisprudenza 
francese. 

4) Sidti tesi se sia ammissibile l'ap­
pello da] pubblico ministero presso *Ì1 
Tribunale, quando q'iello presso il pre­
toro ha conclusi conformemente alla 
sentenza dì assohrzione o di non farsi 
luogo a procedimento.̂ ^̂ L:i Corte di Na­
poli pronunciò sentenza negativa; le 
Corti di Torino e Fsre.nze risposero con 
sentenz;! affermativa. 

h) Sulla tesi se sia appellabile la sen 
tenza del Tribunale, che escluso il titolo 
correzionale, abbia prouunciato su reato 
di competenza del pretore, quando le 
parti non domandaroto il rinvio? Pro 
nunciò affermativamente la Cpi'io di 
Palermo, rispose n'^gativaraente la Corte. 
di Firenze. 
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RACCONTO 
DI 

a a"S' # Il S © S A e C! A K B «6 

{PropriLkì ktleraria) 

II sonno dava in impazienza, e Io as­
saliva per ogni verso coirie'fa il cagno-
iino in sull'ora del pra>zòVse i! suo 
padrone pianta un eterno colloquio, con 
un ospite stuccatore e indiscreto, ma 
•allora appunto le rane cominciavano il 
loro linguaggio d'amore, e si ricordava 
la sua gioia, quando a quel segnaiej 
molti anni h, correva ad avvertire un 
conladino delia fattorìa, perchè, preso 
un fascio di paglia „e. un fanale, lo con­
ducesse alla pesca -di quelle innocenti 
bestiole, che abbagliate dal chiarore si 
Jaseiavano idlcrrarc lungo i fossati. 

E qui stnsciàva un zolf;inel'o sulla 
parete,iacf'cndova niiovam'chlc lo sigaro, 
e là ad a.coltarle, e a meditiire sulle 
<3ifferenze dei gusti e degli anni. Poi da 
iontpno un altro mormorio. Chi fosse 
stato nuovo di quei siti avrebbe creduto 

d'esser in vicin:»nze di una foresta dai 
pini eccelsi e intrecciali, scossi legger­
mente dal;::yeato,,,Er,ino invece l'acque ; 
del Piave scorrenti a un mezzo chilo 
metro di distìpza or sulle" ghiaie or,; 
sulla roccia di cui sì compone il biz. :. 
zarro suo ktto. 

Un tintinnio misurato di carnpahirìi;' 
gli si fSce sentire in lontano dalla vìa 

Curio sentì corrersi, tin brivido per 
,]a persona, ma la brezza dulia notte;' 
,,c|ivenuta un po'sotiile, glielo giustificò, 
"'.édera i*ià tanno di dar.lu.buoniVtìotte 

. - , , - -^ • ^ - • 
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i'f'̂ -subi dolci pensieri, d'm'egfio di """ad-"" 
dormentjrsi con essi. 

Il' mntiino vegnente, come fu desVC 
Vide con piacere che Febo èra'bppena 
uscito dall'orizzonte e sorrideva ad vma 

UOaiA, IO. ̂  Sua Santìiù ebbe giornv 
sono un lungo colloquio coi conte Cor-
celles. Sappiamo che il Santo Padre ma­
nifestò il di?siderio di conoscere il sunto 
della risposta che Ìl governo francese 

•t 

avrebbe fatta all'interpellanza Du Tem 
pie, perocché nel caso che questa r.on 
fosse staia,soddisfacente, egli avrebbe 
fatto il possibile per ottenere di far ri­
mandare ad altr'cpoca la discussione su 

, questo argomento. (Fanfulla) 
•' È morta ieri mattina una nipote^ 

dì Sua Santità. 

In causa dì questo avvenimento è 
stato' rimesso il matrimonio che doveva 
celebrarsi dì un altra nipote con un si­
gnore delle Uomagne. (idem) '' 

— Domattina il Re dopo avfre assi­
stito al Consiglio dei minìslri partirà , 
alle 10 4-0 per N îpoli con tutta la sua 
casa militare. 

È probabile che egli sì trattenga ìa 
quella città fmo agli ultimi giorni del 
mese cotrente. iiilmi) 

NAPOLI, 9. — ìì Banco di NajìoU 
non ha preso finora alcun provvedi­
mento pei biglietti falsi da cinquanta 
centesimi, ad onta dei consigli e degli 
eccitamenti della stampa, Intinto iMti' 
conveniente ed lì d;mno crescono ogni 
giorno, crescendo la sfiducia, e il pic­
colo commèrcio soffre non \.ÌÌCQ. Le 
serie ed i numeri falsiPicati son molti 
né si sa con precisione quali siano, né 
per quali segni distingiiere i faUi dai 
buoni. 

— ferì Fon. Vacca, procurator gene­
rale, inaugur,.va, nella gran sala della 
Corte di Cassazioni*, il nuovo anno giu­
ridico pronunziando un lungo discordo. 

Fra le numerose persone intervenute 
all'inaugurazione erano il comm. M r̂-
vasi, il conte Pironti il gcnerafe Mite-
lrazzorfìmarchc3',3 Caracciolo di BelIOs 
il comm. Mirabehi e molti avvocati « 
pubblicisti. [fnd'pcudeiiiLì) 

TORINO, IO. ̂  Leggesi nel Conio 
Cavour : 

Lo stato di salute di S. A. R. la Du-
ciiessa d'Aosta non presentando senìi-
bde miglioramento in questa rigida st:!.-
jione, sappiamo, che lunedì, 12, olle 
ore 4 poni-, commincicrà un triduo nella 
regia cappella della SS. Sindone. 

— Scrivono alla Gazz. del Vungolo 
if'he'il comm. Professore Guniva, ret­
tore deirUniversilà di Tarino, è staio 

..nominalo consigliere di quella Corte di 
Cassazione. 

e 
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di monte, poi vi si unì il trotto ^\ dviol delle più soavi' mnlthtte ìtaHótiò. Alla 

-• 

cavalli che sì venivano avvìcinai;do.j 
r 

.Poco prima che giungessero preselo ['en­
trata udì una vociata del coechfere, a 
cui segui tosto io scrìcclliolni'é" doÌ"can-'̂  
celli 'riiè si aprirono e si rinchiùsero 
diètro la carrozza, la quale percors'e ìl 
viale maestro e si soffei'mò^a'pìedì déllai 
gradinata. 

Alcuni momenti dopo una stanza del 
palazzo s'illVimiìiò e vi potò scorgere una 
lìgura di donna, certo giovane, ;dle al 
legre movenze della persona. Era la 
marcbcsina salita a ?mcttere l'ahbigiia-
mento. Canterellava una dì quelle care 
inspirazioni di'' Gounod, di cui Curio in­
tese le soie parole: iìi questo a$il quanta 
fdicUà. I! lume era scomparso, mentre 
dai trafurl d'uno dei culmini sormon­
tanti [\\ boschetto u.H'ìva s\oh;2zan!Ìo 
un'upupa, e sibilava nellParia il gelido 
suo canto; sembrava volesse £meuiire 
quell'altro. 

intinta pf̂ illda, incerta, che la luna sten 
^dcva sulla sottoposta natura alcune ore 

_ _ ^ i' 

prima, n'era suceedtita un'altra "dm co-
.̂ coloriva in ros-o e violétto'il panoraa'ia 
secondò che i punti erano illuminati o 
sinuosi. Una nebbia leggerissima appena 
percettibile la rifrangeva, quasi sfuman 
do pittoresearnenie i contorni dei bo­
schetti umidi ancora per copiosa rugia 
da, e rcnlea meno pesante la massa 
vcrtìc-opaca del Montcllo pesto dì là 
•dalTiame, che fcsP so anch'esso e bì-
s'iglìantio, parca î ollccito dì muovere 
incontro alla luce nascenf'. 

E conio avvtniva che in mezzo a così 
beila festa, a tanta a!!egria della na. 
tura, le soavi, invidijite mcmoiio, le 
lunghissime sporonzc di Ca.-lo non ne 
acearezzas-ero p ù l'iinìma mcdit.ibunda? 
Pe!'(diè non poteva ella rìllettero lo spìeri-
dure streno, fulucioso di quel cielo, co­
me l'acque dei lago increspi Le dal vento 

non r'floltrmo più le liete vdle dei ri­
pidi colli, e le vele biancheggianti? Per 
che dinanzi all' incanto di tanta luce 
ìnviclìava i misteriosi silenzii e le con 
•fuse parvenze delle tue vespertine me­
ditazioni. Era dessa una semplice biz­
zarria, una qui-itiono di ^nèì.o'^ Era un 
po'di malessere? 0 forse Paspctto della 
natura così vivida e giuliva, gli f.iccva 
una controparte troppo dìstaccitu? L'â  
mava egli troppo, cosi festosa, cosi se 
ducente, e temeva, geloso, che le sfug 
gisse presto, più di quello che ne pen­
sassi;? Carlo non se ne sapeva tiare 
risposta. 

Prese il cappello, e nelFuscire di stan­
za vide già aperta e sola quella del 
padre suo, 1! pivcro vecchio come tutti 
i vecciii dormiva poco. Sembra che la 
natura decimi il loro sonno, per prò 
Irarno co-ì le loro ultime giornate. 1 
come le sono grati dì questo amoroso 
riguardo! Come ne usano por bene ed 
escono solleciti in una tiepida manina 
d'oprile, a vedere il solo, a vagheggiare. 
con curiosità quasi infantile, le forme 
K»,oliri)!ici, rinverdite del creato! E al­
lora il loro occhio, simile agli ultimi 
guizzi dì una fiammella inprijj.̂ fldu, oh 
come lampeggia per un desid^r^Q,,,per 
una lontana reminiscenza,.ppi d'improv­
viso, ricade scunfortEito sulla terra, e 

sì smorza velato .da una-l;igrima rivo­

li 

atrice profonda appassionata daU'as-n- , 
duo pensiero d'un ìmmìuonte irrevoca­
bile abbandono. 

Giovanni s'era recato mattiniero, alla 
chiesa del paesett© por 1'abitudine con­
tratta di pregare Iddio nel ternpio della 
sua gloria; la quale abitudine faceva 
si che tenesse in conto dì poco efficaci 
le preghiere fatte in altri luoghi. Riten­
go anzi che egli fosse convinto essere 
quello l'unico u/ifìcb telegrafico per le 
corrispOr'idonze ce'esti! A chi gli avesse 
detto: a tu quando farai orazione, entra 
nella tua cameretta e serra il tug uscio 
e fa orazione al prdre tuo eh'è in se­
greto; ed ìl padre tuo che riguarda in 
segreto ti renderà ia retribuzione ìw 
palese » probabilmente gli avrebbe dato 
dell' eretico, 

Carlo voglioso com'era di anal'zzare 
le nuove bellezze del gìardi^ìo, usci an­
ch'egli (iì casa, ma sul procìnto di per­
dersi pei viali, sebbcne'i-^padroni stes­
sero ancora svincolandosi dalF ultimo 
abbraccio di Morfeo, gli parve indiscre­
zione il curios:ire come di soppiatto, 
senza una regolare presentazione. Per 
:'Oun.ristette,, sedè soprd una panchina 
: di,'";'pietra,,posta presso la porla della 
•fatLoria é si ac-'iontenlò dì gnard.ire 
quello cl\e gli era dato da quel punto, 

{Continua) 
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— L'Uriìcio del maturiulo delle ft̂ r 
roYie dell'Alta Italia h.i giù pr.̂ pnv îli ì 
disegni per l'ordinaziotie dalle ru^to 
tnpnUUe e del materiale diverso, indi-
spenaoViili per pater diir princìpio ai la­
vóri di costruzione di corri e CAivone 
da eseguirsi iir̂ lki oFfr̂ ìno di l^mm ; B 
sta pure compihìndo tutti i prog; tti di 
dcUi.:glio per tali costruzioni. 

( l'omìora delle ulratle ferrale] 
TOiU'OMA, 8. — Lo Sunilard^ cai-

tolÌG0,^(ì\ Giinova :ìnuuir/,ia ch'ò fgr.vfl 
mento ammalato moml^wn' Nogri, VR 
scovo dì IVitona, uno dei più vecchi 
vescovi, d'itisìia. 

^ L 1 J^ S , ! 
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FiìANC'A, IO. — Hurrail, ministro 
della guerra, persiste nclUt sua risoiu. 
ziune (li ritirarsi. 

I boaapiutisU si dichiarano progni a 
Volai'e la rciuteg'azione dcfiaitìva del 
Principi d'Orle:Ki3 nelle (ilo doll'eser-^ 
cito francese, purtliò sia riconosciuto al 
principe Napoleone il suo grado di gti 
neraltì di divisione e S'a dato ai maro 
sciuìlo Canrobert un comanî 'O effeUivo. 
11 maresciallo Mac Mahon con-eiVu' a ri­
chiamare Canrsbert in servizio a'iìvo, 
ma i bofUtp/rtisti non so ne conicntano 

In se-giiÌLO al voto d'.̂ ìla maggio-anza,^ 
le trait.uive Ira l'estrema destra e il' 
Governa pel ritii'o de!rinlerpi:llan7,ii T)u 
Tempie, andarono a vuoto. 

q^piAHlA, 7. — A Monaco avrà 
]uogo fra breve il nMtrimoniò di S- A. 
la principessa M.Uilde di \Vuitcmb.irg 
con Don Paolo Altieri, princij)e di Viano. 

„. 8. — Si ha da ncaiino: 
U governo italiano ha maniluo in 

Germiinìa^ due ufficiali puperioti per 
prcn^Icre notiz'a delle nostro istiluzion; 
mdityri. l̂ ssi ispeiiionarone, con parii-
colore interesse, d « battaglione ferro 
viario. » 

r-M-^-T 
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ATTI OTl^lCtÀti 

La Gazzi-Ua Uffmik del 10 genn.TÌo 
contianc: 

Il decreto 18 dicembre che modifl 
ca lo stati.ito della Società ano^nroa Mo 
lino d' Alba. • 

Nninine e promczioni m'gll" ufficiali""' 
dell' esercito. 

Disposizio'ìi nel personale dipendente, 
<!a! mini;?!.c"ra dì pubblica istruzione. 

Decreto ministeriale 10 bigUo ebo i?\,Hni-
sce un premio annue di 180 lire, col ti 
l(.(lo; < Pcemio Francolini pei g'ovani 
che coinpiMfio }5Ìi studi secondorii nei 
licci guvtrnidivi dv.ì regno d'Italia. » , 
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CBO]^AOA...yEl^KTA 

^cu«.'-aa, sfl. — Sia.notte. scoppiò 
nn inceni'.io in̂  salizzada San Lio, sojira 
b bottegi di caffè- 11 Uioeo avea un »• 
spetto piuttosto grdvc e durò lungamen­
te, cioè lino verso le tre. 

Non sì conosce ancora l'cntiià dei 
dniivVi. 

•^'croQS», aa. •••• Oggi a mezxogÌQrno, 
il sindaco fa la (h*:̂ .i,riinizione delle me 
da^lirt e menzioni onorevoli clie 11 mi 
nisteCQ fii agricoltura e commercio do' 
crKÒ ai benemeriti che contribuirono 
ai lavori del censimento. Le me,'rfag-li:e,:. 

Al r. unioipio — al sig. prof' GiirbinU 
])ri!tìidente della Gommlssìone. eab^dot-' 
tor Lebrechi Gu.uiielmo, segretario. 

Il Big. Uenzì TeB îirl, iis^ossoro pre-
,posto i,d!a.divisione 2," staio civile ebbe 
1a medaglia di i>ra!vzo, ' {Aventi) 

— Coniinut laeosiilott't cri.-i del ^•dz, 
ni qu:de generalmente è t^osiituìto il 
p^truiio.. Malte hoiteghfl adoperafio le 
felearielie. Si eoutiiiuuuu le pt^aìcbe pel 
vlba?iso delia tarifT'. 

"̂ '«(SnfJiia, (Bi'!hu)o) ». := È- morto dî : 
anfijna jdifiterica il doti. Paolo Semaio, 
Insello a quel Gìroltimo, uomo di fama 
tnropea ebe morìn'clb' siepfie nfrirruie 
martire delia scieoxa, dopo di avtì̂ fd ono­
rata r Itiiiia eolia scope, u, delle jiium-
(nitieaxioai or^a.̂ ico-anim^di loscidiroiioi. 
Il doU. P«.olo" visse e mori povero. 

aseevSg'̂ , iia. *- Leg«:es'l nella Vece 
del. l'iii^sinf. : 

Vedendo che ancora non si conihVcìanu 

•.Teans-

ì laVori pel locali del distretto militare 
tftluno ha comincialo a porre in dubbio 
che P istituzione possa nnlaro n̂e(j,"-f 
<p.iost'fmno in aUivtiù; possiamo però 
assicurare che noti solo fu approvata 
la «(invenzione ma furono imcbe petto 
.scrini i conlraiiì ridativi, o parlo meno 
lo Ri farà in quanti giorni essendj lutto 
presso i! miniL^ero. 

(r 

Avvortìauio tutti colo '̂o elio s i a s - ' 
sooìaronn col nostro., ..Giorualo alla 

ìa-,, rìcovurixiino d.irottaiuonto al Icro 
indiri>:;io per posta da Blilaiio. 

vi s<=ra, C(d treno de'l-̂  ere dieci, è. giunta.'. 
da Venezia h Commissinne. d'incbie?ta 
sull'i?'ru7,iono second.ìrìa, e nrej'-e alleg-

io alPlI6iel Fanti (SfdVw/'oro) Piay.za 
Garibaldi, 

Es.̂ a ó composta dì: 
Teuca- d.̂ pn(ato presufcìtlo. 
Tahrirrinì senatore. 
lìoselli df putaio. 
Lomonaco » 
Donali cav, Celiare, Segretario. 
Siamiine la Commissione sì è veccia 

xiai signor Sindaco CoTim. Piccol', elio 
mis;-! 0 di !ei djppo.̂ ìziono dijo carro^ze/v 

" Oggi a mezzo giorno la Conmvsìionc 
terrà la sua prima seduta in-Sida Ver­
de; steriimio di essere iuicorj in tempo 
per raecoinandiire a tutie le perirono, 
che sono p'ù al caso di offrire dfi lumi^ 
sull'argonìcnto, e anche ai "padri dì fa 
mìffiia, d'if,fcrvenirvi. 

- ^ j S ^ T - » 

Udi('n:^a dehi^ getwmo. 
[,' udienza è osjcrta vMif < re 12 dvca, 

Prt-siedG il cav. C;̂ r)o Tcnca, dcpufato' 
al Parìanif-nlo, e SOIÌO pie-;enti i com^ 
mis^ari dott. G;IV. Doo;e:r,co Carbone, 
irar. Francesco Lùm'>naco, ileputal̂ ii al'̂  
Parla;ntnto, conim. Paolo 11 .isti!', depu­
tato pur esso, e comin. Marco 'IVdiar 
rini scaaiore del Hcgìio. Teng no Puf' 
f]cia di scgi"cta;j il dntt ciiv. Ce.-;arc i)o 
nati ed il cav. Salvatore DcUiyu. 

Il sig. î onsigUeiG delegato della Pre-
ftiUuvii dtllv provincia si loda a.̂ sai del 
procediù.eiitu della isiruzioòe, conio an-
'ctie delio zelo degli i[isegiianti ''e del 
buon poitiimeoto dei gio^'ani. Da /jarte 
sua nO]i ha oenimanco da ridire alcuna 
cosa sul concorso delle famigliò alla e-
ducazione dei loro figli, concorso che 
qui gli pare svontineo efficace e lode­
vole. Manifesta poP^"qual.ehe de.Mderii 
«ulla istaizione secojjdiĵ î ia: desidere-
rcbbo, per esempio, che nel'e scuole 
mezzane sL^siudiastj'ero, olire4e lingue 
classiche, anche delle lingue straniere 
più utili nelle relazioni del viver civile 
e sociale; .e.iChe ogbi corso fof-se rivoUq.. 
ad abilit re i giovani a qualche ufì:i<'i0j, 
a qualche speciale occupazione ecc. lì' 
Consiglio scolastico è composto, Uil'î liii'le 
è. in modo viiile e^per ogni "'v'ibrso sodr^ 
disfacente. 

il cav. Lepora, I\. Provveditore agli 
studi delta provincia riferisco sullo stato' 
presente'deila istruzione secondaria pub' 
bbca e privava, .dando notizie partico-

•;'"lareggiate e precise df ciascuna, scttolo., 
e di chispM"' Jsìjt.nto, e midendo loro' 
hi fe&nei'ulo e uno per nno quella lodc 
che si mentano. 

Venppclp .ili quesiti, crede conveniente 
il teror separato il t^ìunpsìo dui Liceo, 
e no enumera, te ragioni- praticheresti-,. 
ma aiiche opporiuno lasciar, le.̂ .gose co 
me sono rispetto al nuì))ero dogli anni 
assegnati all'uno e all^aUro islituto.,. 
Vorrebbe però che i prpftssori t̂ otes-
spro esssp promossi dal ginnasio al li­
ceo, e la classe dell',ini:egna.ptc do 
viobbe e^ser data alla p^reona, e non 
alì'lsiituto né al luogo. Parla dĉ l̂i é-
Bsmi come sono ordinati, li approva; 
dicbirira utile ed opportuno l'utiìcio 
della Gittiita Cerdrele ch'egli in que­
st'ordine di idee considera coinè una 

Corte di Ciissaziontì; ammotterebba la 
divisione delio materie por gli esami 
in due anni, ma attribuisci grimda im> 
portanza a quelli dì licenza; fàptibbo a 
meno degli èsawi di ammis.sinne quan­
do si trovasse il modo dì far entrare 
in quelli di licenza almeno no Profes­
sore dell'I.'^tituto superiore; lasciercbbe 
come è oggi la indÌc:>zionR dei voli 
fatta p̂ ìr nirzzo df numeri; non om-
mette la conìpen.saxÌone dei punii'dÉ 
uìaterian materia, nò dn prova a prò-
Vit; e in oĵ ni caso, cioè tanto nell'in-
ieiessQ dei giovanijquanto noU'.inle-
rcsfe dei professori, tanto più che que­
sti nell.i votazione pie!iminarG'.s4i!*"no 
già il modo di escluder d;'gti esami 
qui'gli Fcolsri elle dm'ante il ri,r-iu del-
i'aruìo non avessero punto proTutLito. 

{Cuiitiiiua) 
(Domani la Comnnssiono d' lnebit;sta 

cnmineierà la seduta alle ore 10 ant.) 

!3=asS!Sl * * P W r t l 

Bnn'icBaa.tt. —• I! sig. nv,n'idieSR Del 
M .;no, n;ppre3en(am.e la Saeietfi Lom-
b;.rda di costruzioni, il qn(de irnvavisi 
a Padova fiao dil 'ò corr., si r( co ieri 
a .Bassnno, e crediamo che s-jrà presto 
di rit.)n'0. 

La sua presenza fra noi si deve ai 
lavori della ferrovia Padova-Vìa-sano, 
che si Spira di veder presto rtlivati. 

Il marchese Duh\Uuio era d'alloggio 
ainiò-el Fanti. 

I -_ 

nt-fiBccnaa — Il compinnto sig, 
Giuseppe Co lantinivoìle snirgelliire una 
lunga sptìd'^'di benelìcenze largii e in 
vita a bfìpeficio de! patrio;Kicovero, fé 
gamie allo Pie.'̂ so in morte-:.|a Pórnma 
di effciiivi fiorini 200 duQccmo. 

La Prepositnra ''ci pio Istituto, che 
ba tanto bisogno di essere sorreito, ad-
dita la ge.ier>..sa ••bèneiicenz..it all'ammì 
razi'ino do'suoi conc:il;ul:nì' 

B-a jMMsSaM», 'Ài !i»is«EaaS. — Cogì si 
intitola un sicundo tirticolo inserito nel 
K.7^i) del Corriere Venirlo, ove l'outore 
intraprende le dj'ese del primo; nn non 
osa cimentarsi ad u"a polemica con un 

"•• ingegno rnmlciU coù preclaro f E un 
coijjplimejUo che io nori' nii o perchè 
ptr me non fa. Del resto siccome le 
mio parole destiirono un qualche ruin.t}re, 
così credcLie bene, non già di ijiuslifi'. 
Cfiì'fl, ma ricoi'furir.are la jiropria opi­
nione. In quanto alia forma, non conce 

jiiailc, scdijUdia da nu chiaro nonw, co­
rno si pia.ce th.iamarmi,,.dirò, che isen 

,sulo er.a,.pci,up.pxftntp, ma doveroso lim 
bylzaie .una .iiiupei:donitb:lo ;ai,1acui,.4ì 
ehi si credtì.tte compet,^nte ad inahÌ .̂saro 
nel nulla un lavioro che ottenne non 
solo il mio voto, ma quello d'Itaìia 

, tutta e,-;d.'oUremonto, sia arti, t'co e sia 
di pulibUco gusto. 

L'artii'olistti del N. 720 (che non è 
quello del N. 7-17) in vece di o')cupiir,M 

••della Sff/foj ered •̂-ttc bene inlruiteuero 
M1 lettore nel gindicio della iin.is-ic,\ di 
Pacini in confronto degli aìtri suoi con 
tempor; nei. l̂  dì vero, io î ne .p,ir<ilo 

^•'avrebb.'Jo w, qn Oche valore, so la ciìu-
sa cke inlrapre e a difendere f̂ vse l'as­
sunta; ma ebbe il di-'avvaiiì:.igfiÌo di 

'-'poi'iaisi fuori del sciviinato. K ben idira' 
rosa gìudic-ro la Baffo del Pacini, dal 
gludicaie^iPsuo nuterc in coiifronlo di 

,olt-'i ! É ber],̂ ì veto che Pacini scriveva 
I V 

'•ire-0 rjunuro O'pcTo aìVaimó; ma djpò^ 
..Gli arabi ÌU'ÌO Gallìe, rlpi.so e studiò 
, cini ed in ;.illri n^acstri di ciueli'cpoca.» 
..per ben nove a;.ni, do|'0 i quali diede 
la Solfo, opera che lo 'p8,rc!.-rgiò ai Sler-

, CS âiUo, ai Donizetti. L'ipferenza ndun 
quo non vnle per giudicare l'opera dA-
Tiaiiore, ma lìenti quepiLda qvìcl.iti, 
,_S,.9.,ja musica «produce ên-iozioni che 
sono tqnto piiii vive qManto più variate » 

^ - 7 

è naturale che ipiesto principio con Wxtw 
a eercóro nUo"vi""mezzi per ottqi]0re'suì 

' I 

puijbiico buoni clTetti,-e,t|, ò allìcél ra-
gioncvole che non i'obb'anc'..j irascu 
rar.e.«i priueipir'ost'eUo.l„,che regolano ii 
bello nell'arte»; e però dice benìsslitio-
cbe.»-,la causa della negligenza ripwsta 
nel cercare la noviti.i si ravvisa in Pu-

Ed io soggiungo che poteva diro e ne 
gli allri maestri laHi di quel tempo -
perchè, altro è i( bello ealctieo dotParle 
in se, od altro è un bello app(i?,ato al 
drumma. In quell'epoca, il primo requi­
sito e"a il bfdlo musicale, e poi r '̂lnco-
n inc'ò a dare al dramma quell'Imp-u--
t!U)7a che merita. Tanto è vero che il 
caposcuola d'allora era un certo R'̂ ssi-
ni, m'intende? Quei Ro;s;ni cui Pticini, 

Aìercadanie, DonlzottJ, non sì C;dcolava 
no che (|U di sate'lìtì del citato Giove. 
Or b nej lutto ciò che oggi si anate-
mizz!«, vo* dire, ie ripciule fr,u-i pei- i 
crescendo, le !riplte;ite cadenze finali, le 
volalo, le rÌp!o1uzi.:nÌ d.>g'Ì interi pe. 
rlo<li detti cahnh'Ke, c:';uìo prodotti de­
voluti aUt-p ì̂ pinv>, nos3Ìni,-e qu'ndi 
piiss.A'ano per semiprecettì d!arte. %\ 
v'ha di più; in n uMc,.\ è legge dì to­
nalità che, in quel tono che BMncomìn-
eia un pz^.o, nePu stesso tono debba 
fìi'ire, perchè ogni tono o modo po.Sdie-
de nra caraiterijìtJea propria, e quìcdi 
a qne'io sì aitribuìsce l'unità arraonica. 
Or;-, come poteva conv.nire In stessa 
iinlonic/jono tnnio per il prìreipio di 
un*(/r H 0 dadlo^ ove la passione, p. e,, 
è di mehvicenia, COÌIJ. fine del compo-
n:m"uto,ove tut(o è eambì do (n goia, 
pptranz'i, kwore eco.? Il caiioae e ot 
timo astrattamente consi lei alo, non già 
nel dfjmmatieo eoncroto. Eppure, non 
sono ebo poelii anni the si ricon(ibbc 
questa nntidilli^sìma verità anche lUii 
maestri d'̂ tii^ra 1 K qu--sio è un f.'ito 
storico in :-u'(e. Dunque, pr.ma di t;cn-
tcnziare n fato d'ante, bisogna cono­
scere l'arie, le siu; leggi e la sua storia. 

Per noi la niu-Vcii del Pa^ùni (sic)iinon 
è governata e i:^pirata da quei criterii 
estetici .che debb^mo essere la guida 

'̂ tìei cnmposit/ivc.... Quifsii m(idi,;(del;?a 
•cin.!;},, rot non !i ciiiamlamo delta scuoia 
italiana ma lì diremo dì quella mìmde, 
dtiinitafori i quali uJaocando di potenle 
criterio manicale approffiitav;inO:.dÌ;una 
facile vena per seguirò le tracce, dei 
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n-sirì eapscunla, cadendo qu'ndi in' 
qutrl eonvcnziena'isnio pesante mone-
tono.... Noi vedi.imo nel P.icini 'molla 
vinù Jmmaginniivc-ì, m.i d'altro cinto ci 
porve sempre di vedere in luì un fan­
ciullo che prometto aS5d, ma che vo­
lendo scimmieggi, re altri mscstri pig'ia 
ad imprestilo il loro lìiìgmiggio, non 
si dedica seriamente ond.; modelinre il 
suo lingfjaggio neir impron.'a del classi­
cismo ijost.ro...'; J) mcco.aìi.Muo classico 
è con '̂-gucnva di un dato modo di con­
cepire, di Seni"re, d' in"in)agiiiare la eoni-
bmazione d'"'ìl;i vivù analit-ca colia virtù 
ìnicii-inauva, mente e eutu'e, genio ed 
arte applicata albi musica.... U\ nnHirale 
ct^nchiusioce si è che Piicini non me­
rita d] Uv:~\ perdonare ilupo -50 anni la 
«uu noglìg'-'nza dn.mmntiea..,. perciò non 
vogUinao inuî V/.r.re alimi a false deità, 
mibruciercino sempre il nostro incenso 
e tributeremo le nostre lodi a quei pò-
chi che incontestabiimi,n!e poO'anno te­
nere il primato Uiusicalo it-:diano su! 
mondo intero.' 

L'art.iro1Ìst;ir"ha.. ragi'òne di dire voi 
i^gìacchc sono in due e,bî  scrivonn uno 
'i'nsidtiin lo e sproposita do, o l'altro ri 
spettando e cavilb'ndo: se riefpuno dei 
duo ji firmi a n-e non cide, giacché io 

•••sostengo coscienzin.^nnieite ilta h mìa 
!o,cr;ca bandiera, ivnio coniro <'olui che 
non «n che inciuriii^e. qiunto eenim quA. 
gii f..he ?apendo parìar^t, divergi^ h qne-
siìî i'ie did 30(1 p''o;".iost.o. Del resto, !a niì 
rii'd'. si riduce :d ir '̂ su.inoniiniiii ricrea• 
lìnnte, Pacini, Donizetti, che seguirono le 
tracce dei c^pciscuol i Uaŝ 'fu ;̂ ma che, 
al'a compac-̂ a ).'o! lìc-jìlini, ed a) tramonto 
de! Uossinì, seguirono tot i e tre uno 
ftùle proprio ed una scuoia propria, e 
tutu tre seppero merlt^irsi ii non e dì 
•:;randi mi'.eslri italiani^ la-^ei-ndo le i'an--
ciuUaggini agh" inesperti nella yioria dei 
rnrie nuisìcah .̂ lu q^rnìto al moloiv'mo 
hh:o drannuiHico, si pcrsu'ida puro i'ar-
licoHst:!, che se nel tempo presente gli 
scriUori la pensano come ci deifidera,, 
nel p:.iS3afo tulli pG:;.̂ avisno e scrivevano'' 
altra;; ente: egli stesso, ignorando quanto 
accade oggidì, forse non avrebbe nem 

ri.i. 

meno immaginato di tt^ssero quello 
squarcio di convctìzìonalisiìio, di mecca­
nismo classico^ di ìneiile e cuore, dì g'enio 
ed arie, e di a't̂ 'C simili arrpollosità 
oratorio. Finisco col diro, che Sono pa-
drdidssiiui di bruciare il loro ìficnso a 

[ chi vo,;li"nn, pfti'Chè già poco alto sif 
eleva tanto il loro ine nsu quanto bi 
loro d Gapprovazio le, e dicbÌ:n'o in pari 
tempo clifl poss nO'.:divcrUi^^-o,ra..Jn-
nan;'i i\ loro tnlonto, p^^BB^Hspon-
di^rò più, i)r. ferendo 1,-nHia q-i'cto ajloÌ 
diatribe inutili. 

Ai bavosi brui.;iori poi dcU'iippendici-
at:i del N. 7i!9 nuH'alira riSiiOiH notrei 
dare che — « Ncn r-igiouiaui di lor, ma 
gnarda e passa. » 

Melcìùorc Uà Ibi 
TTcttéH'w saaBfH'o, - La seduta indet­

ta da'la Socetà di qu-\s!o Toat:'o per 
P iipprovo .ione dell' ; biboruto prodotto 
d<dla Commissione per le modificazioni, 
al Kegolamaito vigente andò deserta 
per in-mcauza del iiumera legiile. 

L;i Società è rica.nvocnla t»er domani ̂  
all'ora suissa; (12 mei-ib) e siccome 
torna opportuno che i[ nu -vo Uegola-
mento debba rispctndme alle esigenze 
dei tempi, così si:uno interossati di rab-
comandare si sigg. Soci d* intervenire 
a questa sccotìda convocazione, nella 

I quale r argomento da truitarai esige 
almeno numero 20 Soci. 

•i 

Abbiano pre.5euie i sigg. Soci che 
finché non ó approvalo qdpsto nuovo 
^̂ ••ô làU>Ai,ito intb* è provvisorÌQ, 

H'catra C^uriCBaBili.. —• fersora fu 
reciiato ii Cuore ed ar^e diri un discreto 
successo-'Quanti nssislf^rono alla:prima 
rappre|entiizione trovarono un po*:p'ù 
debyjé la recitazione dolla signora Pe-
dreui. Contutiociò ndir erodiamo che si 
potesse meglio csegiiire l'atto quinto, 
quan'ib la belìa stdtica dell'fejĵ rî l̂a at-
Uictì, (he aVeva ;i(1do.flsato il .«ncointo 
N êstimemo di Siiffo, pre.sont:iV4 una fi­
gura quasi ideale sul campo bianco, ed 
abbastanza logoro della scèna. Essa 
seppe trovar dello pose veramente arti-
sticlxe, e morire egcogiam-ìate coU'ab-
kmdòho d'un amor disper;ìto tcA le 
braccia del sig. M.deroni, il suo accento 
leggernVebte voltilo, si spiegò in tulta la 
sua poi(.uiz;),,e:d il delicato metallo della 
sua voce giungeva a far sentire viva-
inente gli eclii delia pas.?!one negli ani­
mi degli sg'èiiiiod. 

Stasera il signor Lcigljcb dà la pua 
beneficiata già da noi annunciali. Il 
bravo brillante è assol'j.tumcnte instan-
eaiìi'e: al r.coo programma deiP altro 
giorno: Dall'Avoocaio: drd fr;nce;e, il 
Dnello, di Mq)o!eone Corax/:Ìni, La scuf­
fia d'I^ Atigìolin, in mil'ìnes', ha aggiunto 

j Jinolie la not;) ^i'irs-ir. Tl-s'nddco baììcrlno. 
Sp •ri:imo che il pubb'ieo il quale ha 

mo.^rapi sempre co:̂ ì vivo pi^ip-nie pel 
Lcigbcb, \^<^\\ maneb.M\i stasera dì fe­
steggiarne la scr.ila col suo cmcorso. 

ìli-ore delle strade ferrale Irsìjio, contro 
la .̂ menlita del Gìor»tih di Whfj suìh 
e30.(lezza delle fue ìnT 3m:i:-i(iui circa i 
la'-'ori deila ferrovia poMiebb;ina. 

principiei'anno le i>pe/Joni amministra­
tivo ai Corpi dell'esercito per parte dei 
p:enendi isp. tt̂ -'rì accompagnati da Uiifi-
oialj del CuiTimÌ35ariaio ^ììbLiire, 

aa |,i4(ti(ti-i»r« aSi^r^Q^ibiiia. — Nel 
Cit'citlino di Trieste Icggiunio la notizia 

,,e:hp il celebre atleta Bariohdti, qijollo 
stesso.̂ .cbc si produsse'-in •molti G:̂ pe-
rimciUi ili fottìi snilc'Fcnc italiane, ò 
stato atterralo drjpo parecchi assalti da 
un taìe che si dio' maestro di' ginna­
stica dtl reggimento .Wiinplfcn. 

KJei'à car i l i <3a v2«i4^4 ^jB'atSUH^is. 
— ( giornali tii Miiauo rec^jno: 

La signora Antonia .Geretios;), bene-
astante, abitarne in via Broletto, b-i il ma­
rito ingegnere impicgiito pi-essn una 
..soc.ieià inaustrialtì in Sardegna. Quindici 
giorni sono, circ'.ì, le si presentava nn 
giovine signorilmonie vestito, di maniere 
'iisti[ttc,=ai <pnde lo (ircsenlò (mâ :G;,iria 
di* visita del marito e sì quuUUeò per 
Tiigegnero andco e collega del Geroiiti, 
e da lui incancBo dì rì;tirare un asine-
ciò di strumenti da ingegnere òt"P"'ùn 
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•sopi'Jtbito fiKÌenuo di pfiUiccini, ch'egli 
avi'cbba portato iiU'amico, rltoraando 
in Stu'dcgm, La signora Gajtoss, non 
dubitando di uulìa, si T ĉe sollecita di 
mand:irc wì un'osteria nel suburbio di 
porla Ticinòsej ove il sediconte inge­
gnere (IJoovasì alìo^^iato, taato l'osUic 
ciò quanto la pî Uìccìa, olire una lottora 
ed un piccolo regalo oonsistente in una 
svoglia, per i'occaston.Qvdol caj p d'ariuo. 

ta signorn Cerosa non rioo^cndo iDaj 
lettera di.l maHtOi l'uliiO ieri gli tele--
grafiiva, 0 u'ebbe tnlc risposta da far̂ lfi. 
accorta cl'essero stata mìsLillcata da un 
truffatore. 

giuiiî c da Turino l'u'tiino numefo di 
questo gionudc eho entrò ora ìie! suo 
sosto i)iìiìi} di vJt;i. Slanipalo con squi­
sita elfìganxa tipografica e redatto con 
tutta la cura, esso offre ogni moE;c 
quanto vi è dì più nuovo od originale 
in f.tto di iT;ode e lavori femminili 
UsEìdo fìguriiìi colorati di Parigi, rìca-
lìiiy modeììi, ecc. — Si {lubbìioa nel for­
malo dell'///{(ff/ra/tou parigina e non co­
sti) d'abbuonanieiUo che lire otto alPan-

.no,, cinque al ;-:Mnc:itrc e ire al trime.Hre, 
Alie atìsoci.-it-' per un imno poi si dà in 

,premio un;i Caiieila per concorrere alla 
prossim;̂  E-tiViZiune <ìol Pre^lilo Nnzio 
nule, (J;o, coma si sa ha vioto.:ii,'̂ simì 
prî ndi. Por yvere diritto aV premio è 
pnrò indispeiìS!d)iie il ma;.dare dirotta 
niente con vnglia^Hmpoi'lo dell' ;ÌSSO-
cib?Jonejd!a Oire'ifone del Giornale delle 
(lonve, via Cernala, n. ^Ì'^,^\ÌÌI\O ntibi!e 

'•in TofiNo. 
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W. OSSEtlYAXOUlO ASTRONOMICO 
n > I» A n o V A 

13 gennai© 
A mezzodì vero di Padova 

Tompo medio di Padova ore 12 m. 8 s. 5'.),fj 
Tempo medio diUoma o r e l S m. 11 s.Stì.G 

Osservastoni meteorologiche 
esegui te all'aUe/z/.a dì m. 17 dal suol i e 
di ni . 30,7 dal livello medio del mare . 

fi, S' ^^'B3BEt,s|« 

^-T^ . . , - ^^^—r: :^ -^p ;m=: :^^ ' -~^ -^v . T^ ^̂ ^ ir"—ÉI MiÉn"T^Éiiiiir'iTSjrifcM""P*MiMriiri'"Ìr rrTJj"" H^"T"I^É fii^miirrT"' ~ ;. PTJIJ^IIPIJ •••••iiI 

Barom. a 0"—mi!l. 
Termomot. centigr. 
Tfìns. del vniì. aeq 
Umidiià relat iva . . 
D r. e for. del vouto 
Sialo del c io ìo . . . 

Ore 
y uni. 

7lÌ(Vi-
- Tn 
>3.92 

ONDI ser. 
nebb. 

Oro 
3p. 

7()4,2 
l«l 

SI 
tm 1 

fìcr. 
fosco 

Oro 
3 p. 

3/12 
98 

0 1 
nuv; 
nebb. 

1 I • 

Dai mezzodì del H al mezzodì del 1̂  
Temperatura masf̂ ima =^ -f- *̂ *̂*•• 

» miuinìa ^ — 4°,8 

iìiairiinom. — jJcurivngeiD uiovanni 
fu M'arino, ee!d)e, agonìe di eomoinreìo, 
:op Maeeari Mar^liorita-.d''Spada,i'u..Ni-

Wmcì& «f̂ 'JSo Sl-:it» r iF l Ie lìS 

Bolk'tlino del ìOgeuììaio. 
jVfi:,?c*'tf, — ì^^qiiehì t> 0 f e m m i n e t). ì. 
^lalmlo)^'L — Dcdl'Angelo Giovanni 

fu 
cop 

•oo'ò, nubili*, ca^iTliiiga, en l rambi di 'Pa 
dOV:). 

èlorlì. — fidato,^CI.9ìitan(e. fu Antonio, 
•d'i.i!ìii M , Bijgadiero nelle Guardie do-
gunoH, celibe. 

Beneliìn Luij^i di Antonio, di g ior d 8 
Levi ìsiico fu Ajjraiiio, d 'anni 67, ho 

•ne^i.-JUte, reJibe, 
PavanùlUfÒiViseppe fu Angelo, d 'anni 

46, d(im(5i-tieo, vedovo. • 
Unii bnpbina esposta di pochi giorni , 

Unti dì PatUìva, 
lìoUdii'-ìo (kW i l . 

' Ma Irli Olii, — C'i^iaUlin Cireneo dì 
Angelo, .celib's D'messriio, con ììoìììm 
Lu'gìa fii l^U'gi, nubile^ ttoniostica, cn-
U'ii::ibi di Padova. 

F.djiis lìortiilo di Antonio, celibe, C(.n 
Pif'rvàn ViUoria di Pietro, nubiìb, est-
irambi viilii;i di Maiulria. 

Agostini"' Luij;i di QJoViinni, .colibOv. 
•con Fv-H'o Muria di Antonio, nubile,i 
entrambi viiiici ded'Areei la . 

Morii — Cerro-BL'nedeUi Luigia , fu 
Girohiui',], d'anul 'VJ,,.,,possìdtiiUer^cor!Ìu-
g a l a . • • ,".:,._,• 

Bu:-ato-Sondn Teresa fa-Sìinle, d'anj. 
"72j .possiuunte vedova. 

Gay Aatonieita di Giur̂ eppe di gior­
ni 9, 

Gabrielli Giiicoino Tu Vincenzo, d'an.v 
ni C)0, legaiore di libri, celibe, tulti di 
Padova. 

^'.skTli^Uix '̂ :cr«aa5^si:: Sl.Laacdll, ̂  
abbattuta uioraliuunto dalla gravo | 
dis^Tawa dol marito, iudobolita 
noi lÌ!-dcQ da lento morivo, cito lo 
insidiariìj.l'ésÌBton^^a, ieri, Botto i 
taivaji;lì-di tm jìarto pi'otnatnrpj. 

: a .̂ ^ /̂auni moriva. 
1 Dòssa lascia ib̂  marito ancora 

malato, a eia lino airultima ora 
prcfitara assiduo ed affottaoî G eti­
ra; lascia c3nf|iiD f].,u"ìiolotti, cìiò' 
l'onnavauo a tutta ragiono la..Bi.ia. 
\lcli/.ia;, rl'.;Uuica sua ambizìono, 

I roveri figli ! conobboro appona la 
I mnAvù, olio no ròstarono orfani in 
I ima otrt,in"cul"torèG' uno n̂òlo, il 
I inag;^ioro d'anui 11, può, appre^;-
1 '/.arno io rai:e virtd o sogmaie i 

inmm NOTÎ JÎ  

ROMA, i l , ore 2 pom. 
S, M. il Re ha conferito il g ran cor­

dono della Corona d ' I ta l ia al marchese 
Spinola, viee-pre.-iide ito anziano di s-.:-
zione nel Consìglio di Stato. 

{Gazzella d'Italid). 

S E il conte di TanttkiicheEjj.nriini 
Siro di l ì iv iera p'rif*!^ò la Sanici Sedp, 
è strtto r icevuto oggi (10) in udienza 
dal S. Padre , al qiialo ha presentato le 
sue let tere dì r ichiamo. {Opiinorie) 

. H > i ^ i l • - ^ • ' ^ • U F ^ I ' r " 

Logge.si ne i r Italw: 
I ^ 

i rCon r i s ì o ro r he dovea av^T Um^o 
•iM2, è rmiandaiu ìndebuitiitnente. Sic­
come sì t ra t tava d^dia uoiuìu;i di pa­
recchi vescovi ppagnuiiij, e che qnes ' e 
r.omine erano stale coneerlate col si­
gnor Casleb.r, è m iisp'.'usabìl" conoscere 
qu;ilf siano in proposno-ja intrnzb>ni de! 
nuovo governo . 

A qu;into si dice, i vescovi 5p;ìgnuoU 
da elej.;ger3i sarebbero m num. di liiv-

Sìruno in griu!> dì^-ossìvuirare che il 
prìncipe Pj'SUl'iU'ck ha ifiviato ÌIJJ:!Ì af^entì, 
iììiiìoìtuìùoì ihìAii Qi-.rnnìidn iàil,pi.iGVò 
una nota eontidruzialc, in eoi dicìnara 
che il governò dedl 'unperatore dópn a 
ver l'atto tutto iii'^suo potere per evi tale 
una letta fra la Chiesa e lo Suite, si 
trova ora ilèPa ni^cessità di t^piugere 
ques t i lotta lino agii estremi. 

Tuiia la n.izìo; e tedi-i^C'i che vede nel 
eontes.!no didla chièsa uha offerii., albi 
diguita dcfio S u i o , esige che ti governo 
dintosi.rì qne!!;) rÌ3olutez'w indi.?pe;is i-
bile per p«rro un freno alle 
del papato. {Fuiifuìh] 

esigenze 

M J t f t - l v i ^m^tiMM^.^M J ^à^Mmfm--L r % 4 T ^ d * ^ A H i 

J _ L. _ i 

S u l U e:la %"n 
f , . • ^ ^ ' j • r -

suo canto ritardare il ritorno dol si­
gnor Nig'ra a, Parigi, fiadiò l'altro si 
trovasse al suo posto. Non entro adesso 
a spiegare le ragioni che possono in­
vece aver perstiaso il ministero dolla 
utilità che il nostro rappresentante 
ritoniasso sonica ;"inda2:io in FriMicia. 
Quanto alla venuta dol sig. do "Soail-
les ò certo che il vÌa[̂ Mi;io dalI'Aino-
rioa, dove attitaìinotito si trova, a quU 
non ò il viaggio dell'orto, o questa 
coiisidoimioite, ci, sombra sufìi'uoiito 
per frenare h iinpa'/iìenMG. 

DI novità locali, nossmla: sì eoiv 
tiniia r.Oìnpro a gridare eontr,) la lou-
te:̂ ;5a municipale nella faccenda della 
sistomazioue dal Tevere. Griù. vi sarìi 
caduta sott'oechip ;Una breve nota dal-
X Opinione su questo argomento : op-
puro vi as:dc!iro elio quel giornale 
una ha dotto tutto. In Municìpio si 
dà poca Ìuiportan/,a a questo atTarO; 
elio no ha tanta, da.•.porsuadorci, .che-
si tratti, non dello storico fìiiiue, le 
cui devastaf:inni""'SÌ'"ri])otaiio p.^rlodi-
camonto, ?na di una fìjjmara d dl'An-
stralia. Oli ]iiÌraì)ilo solerzia dell' 
S. P. Q. R. ! 

r 

ditario Rodolfo, ed al s.io precedente,; 
confessore, Il cauouieo Meycr di Vienna, 
11 batt^isimo doveva segu i re lori e do­
vevano imporsi alla prìucipfflìSa i n o m i 
dì Elisabetta, Lu lov ì s a , Francaseli , Ma­
cia Giuseppa . 
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NOTIZIE DI BOIISA 

" ^ ^ • — 1 ^ - ' ^ — ^ - H ^ 
H^lxy ^ ^ ^ „ . , 

as t r a t t o dei giornali esteri 

\ savi ooitfdirli. 
G, B. doti. AL 

fi ^ 

SPETTACOIA •,„• 
TiìiXTuo Co?:coiini. - » Riposo. 

In .SL.((./?(a (h H Au-i'ìoììn, ed una farsa. 
— Ora H. 

lìnma IO sera. 
Conto veJrote dai g'iornaH 8. M. lì 

He parto domani per Napoli, o a 
quanto si crede, vi si ferìiierà imo aglì^ 
ultimi'tìol moso. 

Essondovil:càrliovalo dî ' gnost'aiinb;' 
assai breve, in iiiolii circoli fu sen­
tito con dispiacere questo prolunga-
monto di. asson/.a di S. M. dalla ca­
pitale, poiché •'••'Si''calcolaXit cV ̂ ŝ̂ *̂  
avrchhe onorato- di sua presoiv/̂ a lo 
feste, che si proparano, ,re.̂  che proba-
hvìmonte sa.rauno più sontuose dot" 
solito. 

:p,i:Ìcliiamo dei signoivda ..Qorcolìo 
dai posto di ambasciatóre^';-presso il 
Papa ò formalutontc sinoutito, ciò rd# 
disturba molto coloro, i quali avreb­
bero yeduto^ 'in^quosta misura nna^ 
•gìitsta soddisra,>:io]io data. .alV Italia, 
dol contl^ub'poco diplouiatÌQQ^i ,CIU,Q1 

riipprosciitaiitc, e della mancanza di 
ogni riguardo •da parto del cloro di 
San Luigi dei rritnci'si. 

G,piuiu.eiasi,.aiìche a nior!uorare,:.6 
'nlMto, pel ritardato ari'jyo dol mar­
chese di Noailles,' destinato a rap-
prosontnro la Tranciaqu-esso il nostro 
governo in luogo del sig. 'Founii^i'. 
Si dice cito r Italia, p.u' Jtou perdere 
iel la sua diguitÈivavrobbo dovuto dal 

La A''or//(/. Allj, Z^jìtuug p-)rLa in tiisti 
olle su^ C'.tlomui un fervorino e'etLoralo: 

•• « D im mi è il giorno delie 'elezioni 
nelPlinper» j;er-nanicol Oî gi alla vigi­
lia um piroia iocoraggiante di più aĵ li 
elel(,.iri,' ben-n'.e-io a qnìli eĥ ; S)uo di' 
didi all'lmp;u'atore ed all'Inpero. La 
onstì-.uzione d^lPlmoero ricìao.ice sol-
t-ìOiu il dirtlto elettorale, ma ognuno 
devtì̂ i'ijirìene U:Ì dovere e!i"ttar.ile. È d 
SfTTÌ,.;io iVoDore della patria, lalK;it/i/ nm 
'V.hein del':ciU.*dÌuo, dida qu.do eiasehe-
duao è ehia/fìntOi un co;npito eomme 

'che riinpiM-o impni'3 attutii i tc.itìscli' 
che bmo'-j voto 1 N-,5ssuno manchi 1 Nò 

vKiu îiflciizioni, nò seu-je, ue^sui motivo' 
trau^figa in f;ervi::(0, domini tutti fono'' 
in S:.'rvi/j') 0 S!!niH'moi.ivì non valgoftjpl 
CU avvcU's.u'il n^lla b.ittagPa elettorale 
S(.n? completamonu! al lo?:ii;!̂ -̂ pos'ii?, dà"" 
loro noa mane.» nesauao. 10 .p(Ui;-.sflrO;-
essere al coinpb't") anche fp.icUi i quali 
-VOfr!E;Mio manfenere intatto le co'rifiuhte"-
i'i'«n'e(.KìC.j''5 '̂['andii)S:i fOgn1 asièoèibne' 
ò r i ffer-a d'un" serio rlovere.„,.Ni.ìssu:io 
può in:n"ieare ove il grido di guerra,;,-; 
«Inip-ratqre ed...lu]pero» esorta alla più" 
alta iìerietà dtil gi.arnt̂ ,!,! 

"P"oÌ l'iporia uu ihtram'nezzo/.:;/.(? de-. 
'M'MLJ f̂̂  co'filitfifioìir. mill'f'àrc todesi-.'i. r>h 
dtìla Ùìrrlspoiìdtmza provinciale'. 

i l o qup^te eJezinni il popolo t?v]c-seo-
si adopréràj 'f l i 'ce ' i l 'giornale rii'erito con 

-•'•Uha'''""FolleritndinQ specia le , perchè al 
Govòrno del l ' Impero iedff?co nel Rcich-. 
''sifffÈ^ti a nunco ufia m.ìggÌoranza che 
'Sia Icrriiametito deoisa a :.uiantenefe iii-
.viidai'f G Hiì ùTfor/':;ir<ì sen>:.ì eont;'a3''o . 
•il Tundamoola ' k l l a nu iva poten:',a gua­
dagnata , la forzi mibt .re unitaria della 

""Oerm:snìa.. 
..Raihiude col passo già giuntoci per 

telcgr;)f ' j: 
1 Se il po'ìo'o tede-".co vuole k[(cr-

rììiiì-ù fior so hi .^icurer/.a ihììli pscQ & 
CU:Ì ciò la protezione de! suo pg.sse^ìso, 
e la dura ta della sua opera, egli nello^-

'.eh'zieni d;?,rà la sua tì':lucìa a tali no. 
mini t-oltanto, i -qual i siano decisi ad" 
appoggiare il Governo tanto ne! man-

^tèuimento !n',aito delia forz-i inìlitare 
^iede:!ca, cumt- ÌIÌÌÌÌÙ •-•eooservaziono ó^i^-
benl-Epìrìtu^di della n.iziune. • 

Varifii, 9. 
la TÀberfè i;s^vU <i' ti'i gabiVietfo \ìnt 

U% Déeazes, G>uPu'd, e M ubi.'ujP^jdet, 
La Pre!isfi sì lagna col conte di Cham-
bord di aver provocata la cr is i . 

Loììdra, 9. 
Secondo un te leg 'amtna in i i ano uf 

ficcale (il ieri s embra inevitabile la fame 
a Veh-jv. h'ì siiu 'ì!ileiii<ìoiìe d pamàe daJJr!. 
condizioni atuìosferiehe dei pro'̂ sinil 14 
giorni. Vengono in massa traéjpurtate bia 
de d'oUreoiare, 

É pendente un processo al ti'ihunalò 
delia caneelìerta contro un brick frau-
e-̂ vse ancorato dinnanzi a Nevyportfófi fi 
bordo una gaudy quantità d'armi o mu­
nizioni parte Inglesi pei curlisti. 

/W,:.10. 
L' impera t r i ce parte doniKnu!tina per 

tempo per Monaco. 
Il presidente liella Giinoca dei depu­

tati convoca pel 17 la p r a n a seduta pio-
n jria. 

[^Monaco, io . 
Fu eletta il candidato del iiartito pro­

gress i s t i , di Stauff^uberg, pe! Reiohsi.ag. 
Casscly io. 

Qui '̂>to concistoro ha già dep' is to di-
eiasstt tc ecclesiasLìei dell) bassa A^.^ia,, 

Berlino, 10. 
La Cerimnia s lampa il lesto let terale 

della nuova coatiiusippe papàie pubbli­
cato dalla Kii'nÌHchiì ^lìUimg^d aggiun­
ga che il P^pi da pareeciiio tempo in­
fitti aveva idii una bella sullo oleKioni 
che nero fu tenuta secreta . 

L 'ambascer ia tedesca a Roma ha coni 
pj^rato uà indivìduo, con.i.mijHo don ro 
p r procacciarsi una^éòpìa della Bolla. 
ly.ì Gcriiuiìim racconta inoltre che essa 

^aveva già di a lcune setMmarìe ricevuto 
•una corrispondenza da un suo amico 
r t m a n o , clie dica che la Rolla è fdlsì-
W'.nV), e (die il falsilìcatorè ha riscosso 
"U),iiOO n'aoc'hi poi sno lavoro. 

Tutto questo la. Geriììnvia sapeva da 
luogo (e"nTpbJ, ' -ed 'ha aspettato la s'da 
S!an'(pa del -dcóii nento per fare la di-

'chiaraz'-one eh-r il dfjcumcnto iì iimìo. 
per ìa no^a risi^rVa delia euria si potrebbe 

r -

l'aeil.incuto r i t enere pi»r nutcUico, è in 
v c n / l ' u e d ' u n vigiaci.'.o e mi.^erabile 

If.ij'ufhilìrc. 
U..QMp"CÒrsoa!ie eie?:;o;ii è assai scarso. 

1̂1 •risuU;itO;.è ancoì'a ìgiioto. [ ca-!did;U( 
progressisti avrL-bbero dapper tu t to irion-

;:,:fULO, 
— Nei primi cinque (irceli vìnse i l 

parthn progr^'.ss'Sta. Mollke ed il saeer-
-.rfote Miiller ot tennero una mar^gioranza 
in^ignidi^nnte. I l i ' -enclever nel quar to 
circolo rese assai du ra la vittoria ai 
pro,a:ress;sU. 

N.d sesto circolo Scliulze Delitsch 
-ollenne 37:12 v o t i , I k s c n e l e v e r 2:j8.d, 
•d-dem'Tcr>it'cÌ-sociali devono alla loro'^ 
:-egna!ata di.?cìplina quei to successo. 

Piirigi, 10. 
Pi lutti i v e s o v i f/aueesi solo qu:.dlo 

(Vi Troyos h.i proibito che siyno (enqig,, 
foste anniversar ie pc;r NapoMi^me IH uella 

:-sua diocod. 
Il consiglia supremo di gue r ra , ha de 

rifBUZe 
^««.nd'tu italiana 
)ro 
Loii,dr.t tre mesi 
''ranci!! 

IbbL re^ja tab;tei';hi 
Vzioni « , « 
'Urma Nazionale 
V/àonì meridionali 

. (jbbliî . tueridianail 
,'redifa mobiliare 
Banca To-c na 
^unca {̂ eut'riOfl 
dance u.t\!o G(ìrma!ì 

io I 12 
G7 soli p'e? iUliq. 

Ti m 
s o ,011 j 

i i d 12' 
\ 

802 
n m 

4:JO -

8o2 
i0;'7 

23 91) 
%ì IS 

iUi 20 
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91 58 
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S.ISliq. 
1()30 

;Ì28 00 333 
ilendiiiì ILiìmm iiod. da 1 gennaio C9 92 
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Bartolomeo Moicldn, ger. rusp. 

ianc-3 ì \ 
£# ermanic 

Situazione al 31 dicemhre 1873. 

'̂Ai*:ionÌ3i! per saldo azioni L, 2o,0f)0,000 
Cassa , 
Portafoglio » 
Titoli dello Stalo e.; azioni 

(bi'roviyitue. . , . » 
Obbligazioni provinciali e 

cnm'unali . . . . . 
Obbligazioni con gnaren-

812,920 73 
2,/t03,040Ui 

7,001,432 86 

8,752,070 8S 

Ugi^ì ^overnaiivn 9 

1 

» 

% 

1 

1 

* 

Avioni e valori diversi 
Conti diversi e riporti 
Partecijìazioni od opera 

zìoni diverse . . . • 
Reni stabili: terreni e case » 
Castruzioni e lavori m 

corso » 
Fornaci e materiale da 

traspnrto . . . . • 
Materiidi esistenti nei can­

tieri , . . . . . » 
Prestiti a Provincie e Co 

numi » 
Debitori con garanda di 

valori depositati. . 
^PebitQtà cgn ipoteca , 
Bebilòri diversi. . . 
•̂Mobìli 
Compfnso agli azionisti 

Società goneraìe di ere­
dito provin'Cialo e co­
munale, amnìortizzubili 
in 10 anni . . . > 

Spe-e d'irhiiànVo per la 
R;uìea Ita o Germanica, 
Banca Austro Hidiana e 
Socieui Generale dì Cre 
dito hnmobiliare, cioè: 

Registrazione atti costitu­
ti V];̂ C!òhcéàsìone gover-
nativa, bolli su.titoli so­
c i a l i . . L 2-iLm)4 40 

Compendo alla HimCa Bo> 
mana per diritto d'eser, 
in Rofna ' I7i04^(. ÌO 

•lìiverse . . kTimik\* 
hueressi i semestre 1873 

sullo nz. dei tre istituti » 
Id. [[ seni, sulle az. della 

Banca Italo Germanica» 
Speso geo. dei tre istituti » 
Imposte e • tasse pagate 

O'ù Ire istiiiiii. . . 
Dette da ricuperare . 

?,3G0,aj8 7S 
5,599,272 21 
a,79S,tì99,39r 

^ 

1,016,639 05 
4,750,697 0 7 

3,319,078 45 
^ 

201-,(]0t73 

584,248 515 

4,627,743 91 
2,325,072 2^ 

132,384 3:> 
150,519 33 

1,074,74894 

I 

828,571 24 

1,087,500 — 

730.000 — 
1,068,338 47 

9S5,'ì'i9 5a 
150.000 — 

L. 81,281,707 6(> 

Capitale L, 50,000,000 — 
Fondo di riserva dei tre 

istituti = GO3,470 7;Ì 
CITctti da pagare. . . » 4,C>37, )it j_t 
linoni cumunali in circo-

ciso di eoitruire a Rhinips un campo 
trincerato. 

. I 

" F.L ^/^. 1 ^ iW % h v n ^ - • ^-*f^m 

Dai 7 ali,'^,.ig-eu.nab) vi furono a,.'Mo­
naco i:2 ca.3\p'M..co]ér.-^ e 9...iric^rli. 

/.gli 8 entrò nell 'y^cadeniia dì.:Fr'' 'n' 
eia il professove .dijl'"-lieratur:\ francese 
l .oménicsucces-ore di"Prcspero Merìméo,' 

Il p:irio della principesca Gi^'Ua fu, 
abbastanza fo ile,e relatìvamcnLe pronto.. 
Il ir;-'vag!ìo durò d.iìie qnaltro Ali olio. 
Fu ^(efcgj';if:i(o fo-to al re a Iloboìì^icb-
wangan , ed jd i ' impera tore ed a l l ' im-
perylrice d'Austria, e per desiderio spe-
ci-uledcU'arcidacUei-sa al prìncipe e re -

dispacci 
{Agruzif^ StefoM} 

MAOnil)^- l i . — Lope:: Dnwiììgìio.z te 
legnd'ò s lymane di èssersi Impadroni to 
del forte Aiaìny;n, uno d^i 'pi 'ù impor­
tanti di Cart[igRna,che ass icura la presa 
•dèlia piazza fra b r e v e . 

Un d ' c r e t o scioglie Uiltc le riu-. 
•ninni dello società polidche cospiranti 
cont ro la pubblica ,'^ieurezzn, e i sacri 
interessi della patria, dell' inlegriUi del 
terri torio, e del pcitere s tabi l i to . 

La Depula/.ione provinciale dì Madrid 
fa ;-ciolta. 

lazione: - . . . .̂ » 
Cred)U>ri in conto corren­

te pei' sahio . . . » 
Creditori per deposho.-yip 

colato . .̂ _,.,..... ,.,...." ' 
Creditori peranficipiizionì 

su deposito di valori » 
Creditori in conio trattai » 
Credit, in conio c h e q u e ; » 
Azionisti pei:\,saldo inte­

ressi e dìvidemU . » 
Sconti e prov­

vigioni L. 77,004 34 
Interessi . 1,0{U,)4517 
Proventi di ' 

V.er.lor.di' 2,717,309 04 

l,2ìl,1304 -

2,9 53,517 04 ' 
^ 

7,375,824 8 7 

0,936,043 61 
3,120,880 07 

274,7^1 26 

172,835 50 

3,83a,453 55 

03 

L, 81,281,707 GU 
DaHa'"ì)irn2Ìono Generale, 

Roma, 8 genneìo 1874. 

L-4 0 U f. PF ! F \ ^ ̂^ :J 

CEHÌfl POESII! i R i l l - E 
w ^ 

• È u n v o l u m e di 200 p a g i n e , che 
.ottemfo le t tm'e tì '^approvagliene d a l 

à^'Eìiiporio Pìì'óì'eyico o da altri. 
• 8i vcmle.pre.sso-thtti i principali 
librai al in-c/.'/.o di Iv. UNA. 1-20 
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K. lDXYt-7 IH 
Vvav. di I»iulova hì»ir. di Ì'ÌDVOÌ 

IL Ŝ INDACO 

AVVISO 
Hininsto vin'anl!', por volonlari.'i riiinr.ciji, 

-'«lei tiioUirti, il pnslo d'i Blrettorp della Far-
•mavjii, dì ei'iirjalo ìsliluzioiu', in qu slo V.o-
•niitnu; 

si ilii'Jiiara (ijicrto U cmcorso 
•a! detto [losfit dit-ogî 'i a tidt'.i Uìbììvauì pros­
simo voiiliii'o 1S7'1, 

GH a^niranli, oiUro 11 piviìsso loriuliuMU 
(rinvio, (tovnninn (rnKJnrrr io loro ì^ì-xmr. n 
tìucsto Miuìici])ia, 0 corrodurìii (li?i dii luniii 

.<ii liluM'o osóirizio InrinacoiiUco, doUn (biiinn 
poliU(JO't:rÌiiJÌJHHÌ, (• dv\ rcv[ilii.:ulo (li bu.una 
con'IoMìi lihismto dal SiiltUcò tlol Comuilo 

Potranno poi aA'K'"̂ \'>*=î *? ijnngli allri ilo-
cmiKuiU elio conloniuuulo vi j)più la lora 
idoiifM/ìi ne i'iicWìlìno in MÔ û f̂  ̂  

Verriinno respìnto (]ncUo î ê tanzcclto uni-
Uunoiiln ili dociinionti non ibssoro lìTuntli Uî i 
còmpetefitrijollh 

La nomina, previo volo di (pirsEo Tousi-
glio Comnnaie, bpcUa ali'aatoriUi govornu-

nìcnlo. osdusa ogni sosUluzìonq, V olii ci mi 
farnuaiU'uIi'AU 

Dal Municipio, 
Corn'zzofa,' 8 tjpiniaio l?̂ 7.i. 

c'i 'T^f !• >T̂ ^ •l•J^^*^fl*^lr^f g*!^^ "JgtB m J t * * ^-w^.-

S 
^ 

il 

>_ 

SijàE?9 poi d'ijj.̂ loiffl rftnmat.b» flj'T**' 

dd ùouor j . G. POÌT di Vknna 

r&tteirjn» 1A «èns*zìonfl loi d-ssitl pD-f 
•lotta tlA) «ftmbi«iai*nU> -ìì tsTnp'-cntm-f^.j 
a a'iE.ipe4uoe iii Ul iaodo aha rUer;! 

A tiiV&l i^sr togUefd l'aito «atiUo -3«.y 
\i^ì< h.i fti.iiisVento. 

tisi dpf.oi- J. U. POPP 
j j e r pwmbare in sé i duriti cariati 

Pltnsri tr Wuuro KIÌ'UnVAraiU, Cor-; 
««lie, Kt/bfcrv,! 0 Dalle Kogfirtj. l'tirrari-
Cf-.E.Bitii. CC'V,<da ìJaral.'',ttL Tn-Tii; 
B'IìiCiCEi, ZaniJifli, X^n^tU. Vipssnio Vr 

^'^,ti»'À bC'iiiU«*r, 'AgORtU* l.t!it^6ifft, Pi-r*-, 

ì. 

J-^iW^J**' «-^ 

• * * T 

P m X A BOCCA 
d e l à»tt. Jf. Ck. Popp 

1. H. deniìala di Corte a Vienna 
si dItE!(8'ra «cmmf,ment& cfllcica coi 
oasi 8^^U6Dti: 

ì. P*r in poìUnra o la conserTa-
ziono dei (J^uii in getieralo. 

2. Su qaei caffi nel quali è gìk eo-
Diicoìata la fortî j&akne ^el ttrtf-ro. 

3. Per ViaitìbUiro il eclore natu­
rala ìeì thtiXi. 

4. per 111 nette za dei deati arti-

B. Par cnlmare e to^rlidre 1 dolori 
dsi den^i, siaeo 'H n tura reumatica 
o per c«us?: di Jfcati cariati. 

6. Per guarire Ifl gengive siugr.osa 
0 eUi mskda&o aangutì. 

7. COI l o In j uiri fasicDR irllr Iboca. 
8. jPer al 0Dtari^.re dulUi bocea il 

cattivo ô 1cr̂ - dei den*i csrifitì, 
JD tìaeon» coT ia".'niiODe a ital. 

Uro 35 &0 ' 41 B ' uò RVfr*̂  ìa radeva 
ft!l8 faraiKitt reaia Fiaaerf e Manro 
all'Uiiivtr^iU^ CcTelio e Roberti. -
FerttTJ», Cunt stri. C ue^t, Mcrtliattl. 
Treviso; HifidoDi, Z-Dcini, Zaoetti, 
Vi'fDit; VHÎ îì. Veti zift: Ftss', Ztm-
P r aij CfcTioit', Fonci, BoV.tJyCT̂  A-
gtmiA Loìì^nutj PrcfuKieria G'iardi. 

a 906 

YENBIIÌILE 
alla Tipografa editrice Y. Sacchette 

F-̂ . 

tttr 

PÌCCOLA B!BMOTIÌ:CA MEDICA 
Vul. V 

L 
con mcisionj jntercyliite nel lesi© 

Padova, 1873, in 12» • l. 1.50. 

della Tipograiia edit. Sacchett© 
BEIINAUDI LAURO 

IL SACRIFIOIO 
OSSÌA 

LE DUE AMICHE 
Bromma in 3 ;Ulì 

Padova 1873. in jfi" - SO.Centesimi 

RABBENO A . 

Istruzioni popolari sui Giurati 
in 

$nmUzmì pratiche relative 
Padova i871 

Ufl vtlunie ili 16" — Prezzo; CenU73 

••SSUSt iRitiiar^ • H M H • - - V h - • — " - • ^ * i ^ 

' i 'OKllSìO 

h —M^f^r* j j ^ , , - h J - i * * - ̂ .UL-B _ t •'ri'j.r^r'^v*-?asi 

i 

A N K O X I 

1 
TORINO 

JSJU 
GiORNAU ailSTflATO DELIE ETOiJE PHR BOUNA 

COK ìlGliiUA'O COLOKATO DICI PIÙ ELEGAlvII 
elfi© s i |i«?. tollcw «Ma T«̂ Jtf«i |54'r AcUluitsHtt in fofmato massimo di otto 
pflfTJne adoriJB di B-iccRto e i t u m e r e s c UstrlNló»! per ogni genere di la­
vori femminili, e modelli. 

Eiìizione priìicipaht Edizimu economica: 
gioriuile nna vuliy per s( nlm.^na <:ol fi giornale due volie al mese col figurino 
gurìno coiniato ai un fcglio a! iiiei;ei(;olorìUo al un foglio al mese eli mo­

di modflii in gnindc'/xu nidUrale. rielli in tìrondezza niUurale. 
Anno L. ŜO • fcm.ts. L 11 • Tfim. L. eulAnno L. i2 • Stm. L. 6 - Tr!m. h. 3.50 

Alle BESociotp per arno cdredi'/ìotìè principale vien data in dono 

Le nssociazìofii si rifpvono iilla Tipografia G. CAKDEIXTTI, Torino — Leii^rp 
affionciUe •-- Pagomenti anticipati. 11--879. 

h ^-.i;:,if^;:^^iiiisii^i^-''a^^i^^ •.S£i2;2i::ps^jssg, \s;:.'^\^az:iS^S7n7^ >.in;fiTMjj-i%j:>.g;:s;̂ 'aa^3;̂ ::̂ 3;;s^T:̂ 3î ìj-,; K U : ^ ; : ^ ^ : : ; 

-^*-».l- •- ' - •./^••^•ictrt-rf^Ofm^^ "Pf-^' lUTB^^n—~-***^. . , -ni -** ,» V.'tt/m^*'^" i . ^ r t i 4 ^ * ' * a B i , 4 H H : ' ^ 1 H u o ' » * * « W * * « « " * I / - ' * » J ~ l M * # * - ^ ' * ^ • , • M, ' / 

^i^ai 
«B» 

•f. 

GIOiiNALE Dì PAiUGI 

VAhHìh MeàicaU di Pvirigliìtìlla riri^ta méDEiìe del 9 marzo 1870, parla o 
cglio accenna, alla Tela all' Arnica di Utuvi® (ìaUe^m di Mihno ia quosU 

t«rmini: 
• Qtiesta tela o cerotto h.i veramente molte virtù constatate di cui or ve' 

« glio far cenno: Applicata alle reni pei dolori lombiiri o rauinatiamì fl pnncì-
« palmsnie noUe donne soicgette a tali disturbi^ con leucorrea, in tutti i dolori 
• per causa traumatica, cumé sarebbero distorsioni, conuisioni, -•tchiacciììmenii, 
« r^tancheiza di un'articoiazirne in aeguito ad eccesnivo lavoro faticoso, doloH 

puntorii èoStalì od intercnstdi; in Uaiìa e ia G'sntiania poi BS ne fa un grarjda 
« 13̂ 0 contro gli incomodi ai piedi cioè calli, ancliis ifUerdigiiiìU bruciore deila 
« pianta, dur.̂ sjf;, sudore profn??o, stinchcrj.y e dMlentalnra del tendini planlarù 
• e persino e " .• • - . . . . . ,. _ « ....._ , 
< dovere non 
I dici ed ai 
«provato chft questa rimarginano più presto, jnipiidendo 11 processo infiamma-
€ torio, • — Vedi per l'iistì riistnmono ;m'i?!::?a sil.i (ola. 

^Ml« P i - M APsì'll'^. Vsn^ ln i H U " ! 

pBf bagni locali durante le gonorreaìini^-ziotii ut/.5nnfj,,contri, te perdila bianche 
deìitì donne, contro, lp,.contusioui od ìnìiamuuiiuai locali esterne. 

Per i'utìo Tedi V ìiinnìont RmyQL<]:':x ai S:;'C'i"iì2. 
^ D',t tt%n^ìnn'^-mr^n^ 

^-• ì ' ̂  
V 1! '• .; (! S 5 

ì Himsdio usata dovunque ft reao ê» In-ivo nello cUni.̂ he prassiana pf̂ r COR 
battere [jfootatViento !e gonurreu vecchie e Z'ccenfi, CQVÙÙ piitT v.»v,Xyo le ìeuc'»"' 
ree dcìle donne, uretriti eroniclie, Hciringimyati ureti-Hli, .Uifii-dliî  dì onn;\ri 
sen7a l'uso di>.lìtì candeiiette, injiaFi^hi emon'idi.ìrì idla vescica, c^utifo la reiìcfia 

(J''CLit(j.,piliuìe di fuciìu amminÌKtrazioue, aoa sono per ntilla iMitsonti, OH 
di peiì'3 <i!ìó fìtomr.co, si può ssr'vtrseua anche vi:',g^io.ndo e benìa;5ia*o toUsfiat 
ancbe dugli stofiìachi debolL 

Per l'uso vedi Tistruzione anne?i3a ad o ĵnì gcntoìa. 
a dnmiciH*: 
L. ^2 ItK ~ 
ntil ìiègnt. 

• Co.5to d*-IEa f,̂ Ja fill'arfiica per O-T,IÌÌ sch^d.-i doppi;.* L. ì. Frnnca 
nel Regno L. !.«0; in Europa L. i .75; negli St»!ì'Uditi' d'̂ AìMerica 
Co:.io d'ogni flacone d';icqua sedativa L. ì.iO; franca a iiimi.cilio; 
L. 1.50; in Europa L. %\ ne(>li Stati Uniii d*Ar.Yienca L. 190. 

' DEPOSITI : — Sì vend-,; la Ê a<!;-ffl,f̂  alla fcirmscia 5lrU!iiv^ri3ità i?d a guells' 
di S i, ZjiitUì, Bernardi e Darei-, Perdle, Francescorii, Oaspu'iui s i td MIÌ>.*Ì-

rtW» 

liUr* di dróghfi Pianeri e Mauro. — Vicenza: Valeri, M îiola, Segi u D;;lla Vcsa 
ehm. — Bu3s-,ffio: Fabris, Gliirardi e Dakiasiare. — Slira: Ro-l>/-̂ ri) Ferdinando."' 
HoVigo: Ci^Sagnoìì, Diego e Gambarotti. — Treviso: Zanniti, MiUion!, Bcivio, 
Zvitinmi, De Fl:.vfìn « Fratelli Bindoni. ™,Legnago: Valeri e Di Stefano. — Adra; 
Brij.-irĵ f̂ ii Gìu:itì;-.p-3. --• Surravalìs: De ÌÌ!àrchi Fi'sacsacif. — Badia; BÌS;ÌJSIÌ3. 
£s!.'«.'NfcgTÌ Kvangelista, 

HjTUn 

^ ^ V * + ' t ì * - ^ V ^ - ' " ^ « ' ^ ^ « f * ' ^ W i * * i ^ - A v^^^y-V J'p ^r£,j-#ffct. J ^ J ^ - ^ ^ T I • M I * * ^ ^ * t * ^ ^ » f c » ^ x ^ ^ i t * # J J ^ , - 1 . — - r ^ r * n . 1 ^ ^ 
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IH 
AL PEEZZ c. h 

-< •. i 

iPresso .̂  rer O'iner et i u e s 
Ì-T-

> , 

ed ilì^'CI^I.® BK 
TB^OVAI^'K! TEWB3SEBI-B 

per 

LA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 

Anno Scolastico 1S73-74. 

presso 1E prem. TipoprafiH-E'ditdce F. Sacchetto 
Â T̂OIŜ IO cav. SELMI 

e de di riscalÉrneiìto 

Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE, 

imi • > . 

lì li 

- ̂  

PADOVA ,:.ei' VKJNK/JA 
h4a^kUpèWI»UL • f c r t f l t ì V ^ l m i ' T - f * ' = ^ » " * * t T # A ^ ^ C 7 - r * t ^ * V - ™ » * ™ i t ì ^ 

CD 

o 
Partenze 

da 
PADOVA 

0,15 a. 
8,20 

10.35 
12,44 
2,32 
3,19 
%,40 
8,24 
9,18 

1 

t 

* 

> 

> 

1 

Arrivi 

7,4{ì|a. 
9/(0 . 

VENEZIÂ  per PAUOVA 
piirto nze 

da 
VKNKm 

Vò'ò p. 
3,rJo 
4,14 
5,40 ' 

10,18 

t 

1 

t 

I 

I 

direiUss. 
'dir, 

dir. 

J-^^-f T^^^f 

e," 
6.15 

1 0,30 

a. 
» 

1 

:à,05 p. 
2,35 
3 30 
4,40 
5,S0 
8 , -^ 

Ariivi 

PAliOVA 

H ^ ^ . - —J^M 

7,^0 
iS,28 

1,2S 
3,23 
4,tiO 

9,20 

fi. 
1 

p.-
> 

> 

o 
C3 

PADQYA per VEHONA 
Piirtcn/.e 

da 
PADOVA 

VKRÓNA per FIITOVA 

I 
li 

(Il 
IV 
V 

Vi 

6,30 
direliiss. 7.30 
dir. 11,38 

1,3') 
E) ,05 
8,12 

a. 
) 

1 

P-

• 

Arrivi 
a 

VERONA 
i r - • • — 

9 " 

Partenze 
da 

VERONA 

. LHI-IFI^** 

9!tì 

4,05 
7,35 

11,48 

a. 
* 

P-
I 

> 

dir. 

direttiss. 

5,35 a. 
8,56' I 

11,50 . 
1,30 p. 
5,48 . 
7.30 

Arrivi 
n 

PADOVA 
8,10, a. 

42,:̂ *4|p. 
2,21-1 » 
3,07 . 
8,12 . 
»,09i 

PADOVA per l lorOCI^ lIOLOfiNA per PADOVA 

VJ 

I( 
ili 
IV 
V 

VI 

Piirfenze 
da 

PADOVA 
8,25|a. 

a Rovigo 1 2 i O p . 

dir. 3.35 

dir. y,30 
HH-,^H 

1 

> 

Arrivi 

B O L O G N A 

Parto n:':e 
da 

B O L O G N A 
• - ^ B Lvbr^'-Pr^" 

12,13 

6,11 
10,40 

I I . 

dir. 
da Rovigo 

dir. 

3,10 
5,50 
6 , -
1,30 
3,'ìO 
7,05 

a. 
» 

9 

P-
» 

> 

Arrivi 

P A D O V A 
^Z ^ ^ 

.««H 

6,01 
7,55 

10.20 

a. 

1 

ft Ferrara. 

4,^91 p. 

9,05 

o 

I 
li 

III 
IV 
V 

MESTRE per JIDINE 
Portonze 

da 

h + _ » 

3ì E S T R R 

dir. 

OJOia.' 
10,20 
12,40 

5,40 
40,55 

1 

P̂  

» 

Arrivi 

U D I N E 

UDINE per aiESTUE 
Partenze 

da 
U D I N E 

A Trevifjo 

10,07 
2,25 
1,38 
y,44 
1,59 

a. 

> 

> 

a. 

5,55 
da TrovUo 5 j 5 0 

,11,05 
dir. i^m 

4,05 

a. 

P-

.trt-tf^iaiÉeMtJM^rt^i^rT^fr-ff •r'cwpKb-*T:owi-aifMMFc< n^t^ mc*nr-mn--i:r7*i*JVi.^ -^nvri^T-^vwf^xcj- T 

Arrivi 

M E 3 T n E 
10, 
7-̂  
2.35 
5,!0 
8,12 

Sì. 

I 

^ • ^ m - J t W T J U . i — M H J H H J i l f J l , ! M l l l k t , r j M ^ aÉJpi7«unrJ|-.j.jrJ«-t^inftmHi-

. -̂̂ TrjufcTJ.;. j- .̂-^^i.s^awp^ffWt^/- ^i^.^^.^^ ̂ • '̂g .̂H.̂ _Aa_-^? .̂i-t<'_- .̂̂ ^----»„^ ,̂ *U-̂ m'fl:3 t̂itL-̂ ê̂  t u a I^J^^^Ì^O^^J^A^-*^ 

Cbi gnnrdi i voìumi )ìnbblÌMi nel 1873, riconoscerà Fubito la giustizia 
del successo crescente di questo splendido giornale, die, urjicQ, nel'suo ge­
nere, ,nequjsl;j sempre mi^ggior valore co! 
infoiti lurtno pubbiicati tré Veri cdpo)avorÌ 

! progresso (!el lonipo. Nel 1873 
i di scienza o d*artc; i Mvsei Jd 

. > 

yj 

X 

IH 

f e dai'loto dei vifiggi relntìViìmcnte attirili ma (.'el nosi.ro se­
colo,.sono notevolissimi quelli di Ida Pfdffer. 

Per il BS"?!. possirimo già annunziare: 

Viagiii alle isole, Sand^'lt^'h {(soie Ilivai), dì C. de Varigny, già 
ministro dì Kaincbidio. 

Tre Mitni di prigionia fra,.i,£otitgoni, tii Guinnnrd. 
Nivive, di Vi/Jen de §i)ii)t MarLìn. 
La Bìihjnriaj del compiamo Gn;̂ ^Uelmo Lcjoan. 

Esce ogni gip\0LU una disi.,«:nsa di IG pngino a due colonne, 
con copertitio. I viaggi " '̂engono pubblicati di seguito senza 
intcrru'/iione. La copertina contiene una Miscellanea di notizie 
geografiche e alatistiche. 

L'annata forma due grossi volumi, ciascuno di 420 pogine, 
con oltre 2C0 incisionijOpon indice, fronf.ispizio e copeittna. 
Ciascun volume fa ojìery da se. 

& 

L n^ VAnno - i . t ^ il Sem. - L. H il Trim. 

Fuori del Regno aggiungere le spese postuli. 

s\sm':yiss.r} 

^' m 

c/i 
I—-rio 
•-^ _ Ì J 
CD C^ 

CD 
o 

^ 

•VV^.T-^'ift^.ìa.l 

PPV.EMTO STRAORDINARIO 
Cbi si associa nd un'annata ,tìel Gfiii® BBS'Jff. KJOI^BB^S mandando 

vììglia di Lire S5. s o centesimi, riceverà in primio iJ raccunto biiljiÌo,Xlĉ  
Anton Giulio ììarrili, intitolKtW": s^ia^.ia^stAmaiBK. 

(i,,50 ccntcc-imi sono 

un 
di 

aggiunti per i'alTrancazione, ecc.) 

/ 18 volmni pnhhUcaU costano lire 230. Si nianda Vìndice a cìd ne fa richiesta. 

^1 : ' : ^ ' •! v;-!! -rr^my-r 

ì\m i 
iis^m^^i 
• T ^ ^ k & ^ t e ^ ^ l A l l ^ a ^ É H - r i •JMk^H^^ 

p. j.as 

Voi. V. 

con incisioni intercalate nel testo 

Padova, 1874, Prem. tip. Sacchetto 
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